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A ll’Asl le prenotazioni 
degli esami si pagano 
solo in contanti. È la 
scoperta che ha fatto 

un utente pochi giorni fa quan-
do si è rivolto agli sportelli di 
via Collodi per fissare la data 
di un esame di controllo. Al 
momento di pagare il ticket 
corrispettivo gli è stato detto 
che l'unica forma di pagamen-
to era attraverso pos. 

«Trovo la cosa assurda –  
commenta Andrea Gaggero, 
l'utente protagonista dell'epi-
sodio – io non posseggo né 
bancomat né carta di credito 
e, quindi, al reiterato diniego 
dell'impiegata dietro allo spor-
tello, ho dovuto disdire l'esa-
me e andare in una Casa della 
Salute dove accettano il con-
tante e i tempi per effettuare 
l'esame sono anche più rapidi. 
La differenza è che l'esame mi 
è costato 15 euro in più. Vor-
rei sapere dove è scritto che 
un ente pubblico non accetta 
contanti. Mi sono informato e 

non mi risulta che a livello na-
zionale avvenga lo stesso. Pen-
so inoltre ai tanti anziani che 
si trovano nella mia medesi-
ma situazione e mi chiedo per-
ché si debba rendere ancora 
più complicato un servizio co-
me quello dei pagamenti an-
che perché nessuno mi ha indi-
cato modi alternativi. Non so-

lo. Perché dobbiamo pagare 
le commissioni bancarie su un 
servizio pubblico?». 

Immediata la replica della 
Asl 2 che, interrogata sull'ar-
gomento, ha detto attraverso 
il proprio ufficio stampa che, 
per i pagamenti in contanti, è 
attiva la rete del PagoPA spie-
gando inoltre che «a tal fine 

presso gli sportelli vengono 
stampati, per gli appuntamen-
ti prenotati, gli avvisi di paga-
mento con Qrcode che posso-
no essere utilizzati presso tut-
ti i punti convenzionati con il 
circuito  PagoPA,  come  ad  
esempio i tabaccai, ricevito-
rie, bar, ecc.» invitando ad an-
dare sul sito https://www.pa-
gopa.gov.it/it/cittadini/do-
ve-pagare/ per avere maggio-
ri informazioni in merito. 

«Presso le sedi aziendali pre-
sidiate da operatori sono ac-
cettati esclusivamente paga-
menti con carte di debito/cre-
dito – ha specificato sempre 
l'ufficio stampa della Asl 2 - Si 
tratta di una misura organizza-
tiva che incide sulla modalità 
di pagamento e che prevede 
l’utilizzo  della  c.d.  moneta  
elettronica che ha equivalen-
te corso legale. In questo mo-
do,  l’Azienda,  tenuto conto 
che la circolazione del contan-
te genera criticità e costi ag-
giuntivi  al  sistema  nel  suo  
complesso, intende recepire, 
tra l’altro, gli orientamenti e 
le linee nazionali tese a favori-
re il ricorso ai metodi elettro-
nici di pagamento». —
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Settantacinque anni di storia, 
solidarietà e servizio alla co-
munità: la Croce Bianca di 
Alassio ha celebrato un tra-
guardo importante, ricordan-
do le proprie origini e guar-
dando al futuro con rinnova-
ta energia. «Era il 21 dicem-
bre 1950 fa, quando una deci-
na di persone di buon cuore 
decise di dare vita all’associa-
zione», racconta la presiden-
te Alda Naso. Oggi la sezione 
alassina  continua  grazie  
all’impegno di tanti volonta-
ri, al servizio di Alassio e an-
che di Laigueglia. Un anniver-
sario che è stato anche un invi-
to a unirsi: perché, come ri-
corda la storia stessa della 
Croce Bianca, l’unione fa la 
forza. Le celebrazioni si sono 
svolte in Vico della Chiusetta 
con  l’inaugurazione  della  
nuova ambulanza e del nuo-
vo capannone, un passo signi-
ficativo per il potenziamento 
dei servizi di emergenza sul 
territorio. La cerimonia si è 
aperta con la messa, presiedu-
ta da don Pierfrancesco Cor-
si,  vicario  episcopale  della  
Diocesi di Albenga-Imperia, 
seguita dalla benedizione del 
nuovo mezzo e dei locali inti-
tolati alla dottoressa Caroli-

na Bianchi, Alassino d’Oro al-
la Memoria nel 2021. «Un 
grande traguardo – conclude 
Naso -. Orgogliosa di tutti i no-
stri militi». Parole di apprez-
zamento anche dal consiglie-
re comunale e regionale Roc-
co  Invernizzi:  «Sono  certo  
che  la  dottoressa  Carolina  
Bianchi sarebbe fiera di voi». 
L’assessore comunale Franca 
Giannotta  ha  ringraziato  
quel «gruppo nutrito di ange-
li custodi che ogni giorno met-
te a disposizione il proprio 
tempo in modo gratuito e con 
spirito di sacrificio». A Gian-
notta l’onore di tagliare il na-
stro della nuova sede insieme 
alla rappresentanza femmini-
le di Polizia di Stato, Carabi-
nieri e polizia locale.M.G. —
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MICHELE COSTANTINI

Doppia  recinzione  
metallica  perime-
trale, più alta e più 
robusta,  pulizia  

del parco e taglio della fitta 
vegetazione. Ora Villa Fera 
in via Servettaz alle Forna-
ci, ha il volto più rassicuran-
te e protetto. Dopo le ripetu-
te segnalazioni dei residen-
ti della zona, per lo stato di 
abbandono dell’intero com-
plesso, e la presenza di sban-
dati all’interno della villa, il 
Ministero della Difesa, pro-
prietaria  dell’immobile,  è  
intervenuto  per  impedire  
l’accesso al parco e all’inter-
no dell’edificio. Un analogo 
intervento era già avvenuto 
lo scorso anno, ma la rete 
metallica era troppo bassa e 
facile da scavalcare. Nean-
che i cartelli “Zona Milita-
re-Divieto di accesso” sco-
raggiavano l’accesso di clo-
chard e senza fissa dimora. 

Da lungo tempo ormai, 
parco, villa e dependance 
sono in vendita, ad un prez-
zo d’asta che lo scorso anno 
era stato fissato ad un milio-
ne e 735 mila euro. Il fabbri-
cato principale è tre piani 
fuori terra con un piano se-
minterrato e un torrino pa-
noramico, suddiviso in sei 

alloggi. L’edificio, in stile li-
berty, si caratterizza anche 
per le decorazioni e le finitu-
re caratteristiche dell’epo-
ca. La scala principale di ac-
cesso è in elegante marmo 
bianco e nero con balaustra 
in ferro battuto lavorato. I 
pavimenti sono alla vene-
ziana e gli elementi di arre-
do di raro pregio. Nel parco, 
che copre una superficie di 
3. 400 mila metri quadrati, 
c’è la dependance su due li-
velli, con destinazione resi-
denziale e ingressi indipen-
denti. Sempre nel parco so-
no presenti i locali deposi-
to, parcheggi coperti e sco-
perti per una superficie di 1. 
500 metri quadrati. L’inte-
ra descrizione è riportata 
nella scheda tecnica del ban-
do di vendita. Purtroppo, 

sin dal momento della sua 
chiusura, Villa Fera è sem-
pre stata un ricovero di for-
tuna, con la gente del quar-
tiere, testimone suo malgra-
do, nel vedere entrare e usci-
re dalla villa, specialmente 
nelle ore serali e del matti-
no, disperati alla ricerca di 
un luogo dove rifugiarsi. Tu-
telato dalla Soprintenden-
za alle Bella Arti e Paesag-
gio, la villa savonese del Mi-
nistero della Difesa, è stata 
giudicata una delle proprie-
tà più belle del patrimonio 
nazionale. Per lunghissimo 
tempo è stata la sede dell’Uf-
ficio Leva, punto di riferi-
mento di diverse generazio-
ni di savonesi chiamati per 
svolgere il servizio militare 
obbligatorio. —
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Croce Bianca di Alassio in festa

Villa Fera in via Servettaz è di proprietà del Ministero della Difesa

Savona. Dopo le segnalazioni dei residenti interviene il ministero

Villa Fera, ripulito il parco
e recinzione anti-clochard

I l bilancio di previsione del 
Comune è stato approvato 
ieri dal Consiglio comuna-
le con 20 voti a favore e 10 

contrari. Malgrado il netto di-
vario di voti,  la minoranza 
non ha risparmiato critiche, 
come da copione.

In particolare Fabio Orsi di 
«Pensiero Libero» ha attacca-
to sui temi dei parcheggi e del-
le multe. «Avete previsto un in-
cremento degli incassi di 300 
mila euro che non è realistico, 
ipotizzando che si passerà da 
900 mila euro a 1,2 milioni. I 
primi giorni della nuova ge-
stione Tpl non lasciano pre-
sagire queste migliorie, dal 
momento che siamo rimasti 
con i parcometri del centro 
incappucciati e tutti quanti 
che lasciavano l’auto in sosta 
senza pagare». 

Sulle multe Orsi ha aggiun-
to: «Per quanto riguarda le 
sanzioni amministrative il bi-
lancio prevede un incremento 
di 400 mila euro che non è 
nemmeno giustificato da nuo-
ve assunzioni di personale».

Puntuali le repliche dell’am-
ministrazione. Il sindaco Rus-
so ha detto: «Non possiamo 
perdere il senso della prospet-
tiva generale per alcune gior-
nate negative di un servizio 
appena avviato. Pensate dav-
vero che il problema consista 

nei 10 giorni di ritardo con cui 
sono entrati in funzione i nuo-
vi parcometri?».

In realtà il forte incremento 
dei proventi dei parcheggi la-
scia presumere che il nuovo 
gestore e il Comune concorde-
ranno presto nuove tariffe più 
care per la sosta in centro. Un 
provvedimento che del resto è 
già previsto sia nel Piano della 
mobilità del Comune sia nei 
bilanci della Tpl per raggiun-
gere il doppio obiettivo di al-
lontanare le auto private dal 
centro città e favorire il tra-
sporto pubblico.

Per quanto riguarda le mul-
te, invece, è stato l’assessore 
alla Polizia municipale Barba-
ra Pasquali a puntualizzare: 
«In realtà quest’anno abbia-
mo già registrato un sensibile 
incremento degli introiti dal-

le  sanzioni  amministrative.  
Basti pensare che al 18 dicem-
bre sono state fatte contrav-
venzioni per un ammontare 
complessivo di un milione e 
618 mila euro, circa 300 mila 
euro in più rispetto a quelle 
accertate  lo  scorso  anno.  
Quindi la previsione di un in-
cremento degli introiti pog-
gia su solide basi».

Anche in questo caso si po-
trebbe aggiungere che grazie 
alla nuova gestione Tpl della 
sosta, l’azienda ha messo in 
campo una squadra di 21 per-
sone a cui sarà affidato il com-
pito di controllare i parcome-
tri con molta più efficacia di 
quanto non sia avvenuto fino-
ra. Facile presumere, dunque, 
che da questo settore il Comu-
ne avrà più introiti. E. B. —
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Protesta di un utente perché l’Asl accetta solo il bancomat

Savona. Un utente che non aveva carte elettroniche si è rivolto ai privati

“All’Asl i ticket si pagano
soltanto con il bancomat”

IL CASO/1

iniziò il 21 dicembre del 1950 con 10 volontari

Festa ad Alassio
la Croce Bianca
ha compiuto 75 anni

IL CASO /2

Savona. Bilancio approvato ma dure critiche sulle entrate

Contravvenzioni e parcheggi
previsti 700 mila euro in più

IL CASO/3

Il Comune ha previsto più entrate da multe e parcheggi
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